


















Con D.M. 27 aprile 2017 il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti introduce la nuova disciplina che regola gli adempimenti
di arrivo e partenza delle unità addette ai servizi locali, alla pesca
professionale, alla acquacoltura, alla navigazione da diporto o di
uso privato o in conto proprio, nonché delle unità adibite a servizi
particolari.
Con lo stesso decreto si è ritenuto necessario, nell'ottica della
semplificazione e della standardizzazione degli adempimenti di
arrivo e partenza, dare attuazione all'art. 179 del codice della
navigazione e all'art. 380 del relativo regolamento di esecuzione-
parte marittima.
Con l’art. 2 si definisce, fra l’altro, nell’ambito dell’intervento
normativo, il significato che assume l’espressione di arrivo e
partenza, di autorità marittima, di actual time of arrival: orario
effettivo di arrivo di una nave in porto, di seguito ATA, di actual
time of departure: orario effettivo di partenza di una nave dal porto,
di seguito ATD, di estimated time of arrival: tempo stimato di arrivo
in porto, di seguito ETA, di estimated time of departure: tempo
stimato di partenza dal porto, di seguito ETD.
L’art. 3 regola gli adempimenti di arrivo e partenza che sono
compiuti presso l'autorità marittima del porto base (porto del
territorio nazionale indicato espressamente dall'armatore, con
dichiarazione vistata dall'autorità marittima del medesimo porto,
da esibire unitamente alla nota di informazione prevista dall'art.
179 del codice della navigazione).
Le navi destinate a traffici commerciali che effettuano nell'arco
delle ventiquattro ore almeno un collegamento di andata e ritorno
con località nazionali o estere distanti non oltre quaranta miglia
dal porto base, effettuano gli adempimenti previsti dal decreto
almeno una volta alla settimana.
Le unità destinate ai servizi di bunkeraggio, ai servizi di rimorchio
in regime di concessione, ai servizi ecologici, all'assistenza alle
piattaforme off-shore quando svolgono detta assistenza in zone
di mare o presso piattaforme comprese nel raggio di sessanta
miglia dal porto base, effettuano gli adempimenti previsti dal
decreto almeno una volta al mese.
Le unità destinate ad attività connesse alle operazioni di allibo,
le draghe limitatamente alla durata del servizio di escavazione,
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